
Perché l’ abbiamo rivoluto 
Carissimi amici, io penso che quando un’ idea, 
è un’ idea giusta non ha tempo, ma riprenderla 
vuol riconoscere quanto questa idea sia stata im-
portante.
Noi abbiamo la fortuna di far parte di un Grup-
po coeso, un Gruppo partecipato, dove ognuno 
di noi si deve sentire importante e orgoglioso 
delle attività che vengono portate avanti con 
grande partecipazione e come diceva il nostro 
carissimo socio, Francesco Bazzocchi, ai no-
stri tempi è bello condividere con i nostri soci 
quanto di buono viene fatto.
Questo penso possa servire per coinvolgere 
sempre più soci, perché il nostro Gruppo da 
sempre il nuovo iscritto deve partecipare alle 
nostre attività come se fosse da sempre con 

noi.
Quanta storia ha caratterizzato il cammino del nostro Gruppo momenti belli, anche periodi più difficili, 
ma tutto sempre affrontato, con responsabilità con crescendo che ha portato il nostro Gruppo tra i più 
attivi di tutta la Sezione.
La mia lunga militanza, per più di cinquant’anni, mi rende orgoglioso come l’ orgoglio deve appartenere 
ad ognuno di noi.
Le nostre attività sono sopratutto di carattere solidale, aiutando chi è meno fortunato, come insegna la 
tradizione Alpina, e riprendo le parole di Papa Francesco: “Voi Alpini siete persone forti, ma dal cuore 
tenero”; penso che queste parole siano le più belle da me ascoltate e meglio non si potrebbe descrivere 
il nostro spirito.
Abbiamo da sempre Amici, come ANGSA, Domus Laetitiae, la nostra Parrocchia, l’ Asilo, a tutti questi 
nostri Amici annualmente, oltre a sostanziose donazioni, ci prestiamo anche alla manutenzione sia del 
giardino de “La Casa per l’ Autismo” di Candelo, che la pulizia del parco della “Casa Alpina” della Parroc-
chia di Ponderano, senza dimenticare la manutenzione dell’ aiuola dell’ ospedale in collaborazione con 
altri Gruppi.
Bene.... chiudo questo scritto con un saluto a tutti voi, con l’augurio che questo nostro amato Gruppo, 
possa continuare questa lunga storia, ma ne sono sicuro, perché la partecipazione dei nostri “Bocia”, è 
davvero importante per la continuazione di questa bella storia.					   
										           

                                           Fausto Gaida

Numero 2

anno MMXXII Semestrale



Così tutto ebbe inizio

Credo che questa sia una storia interessante a riguardo del 
nostro Gruppo. Una storia che ho vissuto personalmente, 
che spesso rivedo nella mia mente e ogni volta mi inorgogli-
sce e mi fa rivivere momenti deliziosi.
Parto un po’ da lontano ma è importante per entrare nel vivo 
della storia. Era il lontano 1983 quando entrai a lavorare in 
un’azienda dove vi lavorava anche Fausto Gaida, non so bene 
il perché, ma con lui si instaurò subito un bellissimo rapporto 
di stima e di simpatia. Mi piaceva l’entusiasmo che metteva 
nel parlarmi del gruppo degli Alpini di Ponderano e dei suoi 
progetti rivolti al miglioramento delle attività del gruppo. 
Intanto arrivò il 1984, anno in cui il gruppo doveva festeg-

giare il 50° Anniversario di Fondazione. Fausto, allora, mi chiese di iscrivermi al gruppo perché riteneva 
che sarei stato molto utile nel dare una mano nei tre giorni di festeggiamenti che avevano intenzione di 
organizzare nel mese di settembre.
Reduce da un matrimonio fallito, solo con una figlia, desideroso di evadere dai miei problemi, bisognoso 
di essere circondato da veri amici e con tanta voglia di fare, senza pensarci più di tanto ho accolto l’invito 
di Fausto e mi sono iscritto al gruppo. Sono stato subito accolto da tutti con calore e simpatia e in men 
che non si dica mi sono trovato coinvolto nell’ organizzazione dei festeggiamenti.
Credo fosse la prima volta che il gruppo organizzava una festa di tre giorni per l’ Anniversario di Fonda-
zione. Non fu una passeggiata, anche perché gli Alpini Anziani ci frenavano e mettevano in discussione 
ogni nostra iniziativa, ma con la calma  e qualche pugno sul tavolo siamo riusciti a portare a segno i nostri 
intendimenti. Sono stati tre giorni che non dimenticherò mai, abbiamo lavorato come dei matti perché 
non c’erano tutte le comodità di cui possiamo godere oggi, ad esempio la cucina da campo l’abbiamo 
composta recuperando pezzi dal gruppo di Gaglianico altri dal gruppo di Candelo e Vergnasco, abbiamo 
montato un tendone per ospitare i commensali e le serate danzanti e abbiamo fritto chili e chili di pata-
tine.
Ricordo con piacere il sabato pomeriggio quando tutti i bimbi del paese hanno potuto assistere allo 
spettacolo di magia realizzato da un  mago simpaticissimo. Ma tutto ciò non ha oscurato la solennità 
delle celebrazioni e delle manifestazioni che ci hanno visti compattamente partecipi e coinvolti dallo 
spirito Alpino che ci contraddistingue. 
Ho voluto ricordare questo avvenimento perché ritengo che dopo questo fatto è iniziata “l’era moder-
na” del gruppo Alpini di Ponderano.
Sono convinto che il successo di quei tre giorni splendidi ha dato la forza e il coraggio ai giovani del grup-
po di prendere in mano una situazione che stava stagnando a causa della vetusta età dei Veci.
Ricordo  con grande rispetto la figura dell’allora Capo Gruppo, Elso Ceria, che con serietà e fermezza ci 
stimolava a far crescere il gruppo. Purtroppo non tutti i Veci la pensavano come lui e non sono mancati 
gli scontri, a volte anche turbolenti, con i contrari alle innovazioni. Ma con tenacia e spirito di corpo ab-
biamo portato avanti le nostre idee.
A causa delle mie vicissitudini famigliari sono stato costretto ad allontanarmi dal Gruppo con il fisico ma 
non con la mente e con il cuore e oggi guardando la foto della Sede dall’alto, l’ho vista come uno scrigno 
che contiene tutti i sacrifici, tutte le conquiste, tutti gli entusiasmi, tutte le difficoltà, tutte le gioie e i 
dolori, tutte le azioni di condivisione e di beneficienza che gli Alpini, Amici e Aggregati di Ponderano 
hanno saputo esprimere in questi 88 anni di Associazione.
Devo congratularmi con i Bocia che oggi gestiscono il gruppo, sono proprio bravi, entusiasti e fiduciosi, 
ma soprattutto non dimenticano coloro che li hanno preceduti e riprendono iniziative come quella di un 
semestrale non solo di informazione ma anche di compartecipazione alla vita del Gruppo.
Teniamo duro che mancano solo 12 anni al centenario e i giorni di festeggiamenti dovranno essere 
almeno sei...... Evviva il Gruppo di Ponderano !					             
											         
											           Francesco Bazzocchi



Polenta Concia del “72“

.....siamo tornati

Domenica 10 Aprile, presso la nostra “BAITA”, i coscritti Classe 1972, han-
no chiesto la nostra collaborazione per organizzare una Polenta Concia da 
asporto, al fine di raccogliere fondi per poter creare delle borse di studio a 
favore dei ragazzi della Scuola Primaria di 2° grado di Ponderano.
Tutto è nato da un semplice ragionamento fatto da un gruppo di amici, che 
chiacchierando serenamente davanti ad un aperitivo, ricordando i tempi or-
mai passati dei 20 anni, hanno pensato di restituire al loro “Paese”, qualcosa 
di tangibile, ricordando quanto i nostri compaesani sono stati generosi e tol-
leranti nei nostri confronti, durante il tempo dei coscritti.
Da questa semplice idea il passo successivo è stato semplice. Chi se non il 
Gruppo degli Alpini del nostro paese, poteva rendere possibile tutto ciò?
Così è stato, appena fatta la nostra proposta, tutti si sono dati disponibili ad 
assecondare l’ iniziativa.
È superfluo dire che nella giornata del 10 Aprile, tutto è andato nel migliore 

dei modi, il paese ha risposto alla grande e il nostro obiettivo è stato pienamente raggiunto.
A questo punto resta una sola cosa da fare; ringraziare di cuore gli Alpini ed i Ponderanesi per averci 
regalato una giornata splendida, che ci ha fatto tornare per qualche ora al tempo dei nostri spensierati 
e sereni 20anni.

									         Un “Coscritto” Alpino, classe 1972  
											           Luca Pera

Sabato 25 Giugno, dopo due anni di STOP, siamo tornati alle vecchie abitudini con la Grigliata Alpina, 
con più voglia ed entusiasmo di prima!!

									       



Taglio piante a “La Casa per l’ Autismo“

Un “Crest” al Panificio Patti

Operazione “COVID - 19“

Sabato 19 Febbraio, un gruppo di nostri soci si è recato presso 
“La Casa per l’ Autismo“, di Candelo, per abbattere delle vecchie 
piante di alto fusto, che stavano diventando pericolose sia per gli 
ospiti del centro diurno, che per i passanti. L’operazione di abbatti-
mento è stata resa possibile, grazie alla collaborazione di persona-
le specializzato nell’abbattimento di questo tipo di alberi. Il lavoro, 
è proseguito nei mesi successivi, con la sistemazione delle aiuole e 
del giardino, che contornano la casa; l’ aiuto che il nostro Gruppo 
da a “La Casa per l’Autismo” e ad ANGSA Biella è ormai conso-
lidato negli anni, infatti nella bella stagione, i “giardinieri Alpini”, 

eseguono il taglio erba nella struttura di Candelo, in modo tale che chi frequenta il centro diurno, possa 
usufruire al meglio dello spazio verde attorno alla casa.

Martedì 8 Marzo, il nostro Capogruppo, Ferdinando Rossini, insie-
me ad alcuni soci e alla Presidente di Angsa Biella, Daniela Oioli, 
si sono recati presso la sede della Panetteria Patti di Ponderano, 
per consegnare al Sig. Andrea, contitolare del panificio, un Crest, 
con il simbolo degli Alpini, come segno di riconoscenza per la colla-
borazione, che ormai va avanti da tempo. Il Panificio Patti, infatti, 
da dieci anni nel periodo Natalizio, dona agli Alpini di Ponderano i 
torcetti che vanno a comporre il pacco Natalizio, che tutti gli anni il 
Gruppo di Ponderano confeziona e vende a favore di Angsa Biella 

e “La Casa per l’ Autismo” di Candelo.

Lunedì 18 Aprile, presso la sede del nostro Gruppo, il Sindaco di Ponderano, Rober-
to Locca ed il nostro Capogruppo Ferdinando Rossini, hanno consegnato una spilla, 
pensata e voluta dall’ Associazione Nazionale Alpini, ai soci, Alpini, Amici degli Alpini e 
Aggregati, che durante la pandemia di COVID-19, hanno prestato il loro  tempo per la 
comunità.
I Soci che hanno ricevuto l’ onoreficienza sono: Arcangelo Barcellona, Giuseppe Cer-
chiaro, Lorenzo Cerchiaro, Giuseppe Di Liddo, Roberto Gariazzo, Roberto Locca, 
Gianfranco Mascherpa, Giorgio Mó,  Luca Pera, Maurizio Perona, Ferdinando Rossini, 
Gianluca Rossini, Stefano Socco e Mario Spreafico.

PonderA.N.A non è una testata giornalistica, ma un notiziario GRATUITO, pensato per tenere informati i soci e i simpatizzanti, 
iscritti alla Newsletter del Gruppo Alpini di Ponderano


